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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 29/06/2023 

 

 

 Nella sede dell’Istituto Comprensivo “Gianni Rodari” di Torre Pellice, viale Dante 11/13 il 

giorno 29 del mese di giugno 2023 alle ore 18.45, regolarmente convocato, si è riunito in presenza il 

Consiglio d’Istituto dell’Istituto Comprensivo G. Rodari con la partecipazione dei seguenti compo-

nenti, previsti dell’art. 5 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416: 

 

 

COGNOME E NOME COMPONENTE PRESENTE ASSENTE 

PROF. BECCARIA ROBERTO DIRIGENTE SCOLASTICO X  

BAROLIN TATIANA GENITORE X  

BOERIS ANNA MARIA DOCENTE X  

CERUTTI VILMA GIOVANNA  DOCENTE X  

DI DONATO ANTONIETTA DOCENTE X  

GIORDAN TATIANA GENITORE X  

GUERRERO RIOS ANA BETEL GENITORE X  

LANGELLA LAURA GENITORE X  

LAZZARI ALEXANDRA DOCENTE  X 

MACRI’ ELISA GENITORE  X 

MARLETTO FRANCESCA DOCENTE  X 

PERLO FRANCESCO DOCENTE X  

ROSTAGNOL SARA PERSONALE ATA X  

TRON SARA GENITORE X  

 

 

La Presidente, Sig.tra Tron Sara, presiede la seduta e constatata la presenza del numero legale dei 

presenti alla seduta, inizia i lavori. 

 

Verbalizza l’insegnante Perlo Francesco.  

Partecipa alla riunione il DSGA, Sig. Antonino Buscemi. 
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omissis 

 

PUNTO 1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente – deliberazione n.55 

Visto il verbale della seduta precedente, il consiglio delibera di approvare all’unanimità il verbale 

della seduta precedente.  

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

PUNTO 2. Stato di attuazione Programma Annuale 2023 – deliberazione n.56 

Sentita la G.E. 

Visto il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023, approvato dal Consiglio d’Istituto 

nella seduta del 09/02/2023; 

Visto il D.I. 129 del 28/08/2018 in particolare l’art.10; 

Visto il P.T.O.F. dell’Istituto le cui variazioni per l’a.s. 2022/2023 sono state adottate dal Consi-

glio d’Istituto in data 25/10/2022; 

Richiamata la relazione prevista dal suddetto art. 10, illustrata dalla DSGA in relazione allo 

stato di attuazione del Programma annuale 2023; 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare la verifica e lo stato d’attuazione 

del programma annuale 2023. 

 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

PUNTO 3. Variazioni programma annuale 2023 – deliberazione n.57 

Sentita la G.E. 

Visto il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023, approvato dal Consiglio d’Istituto 

nella seduta del 09/02/2023; 

Visto il D.I. n.129/2018; 

Considerato che occorre modificare il programma annuale il Dirigente Scolastico comunica le se-

guenti variazioni al P.A. 2023: 

Richiamate le variazioni al programma annuale n.7 – 8 - 9 illustrate al Consiglio d’Istituto dal diri-

gente scolastico;  

Richiamato tutto ciò; 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare le variazioni al Programma an-

nuale 2023 generalizzate in premessa.  

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 



 

 

PUNTO 5. Bando regionale per il mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei 

territori montani per l’a.s. 2023/2024 – deliberazione n.58 

Il Dirigente Scolastico informa il Consiglio che l’Unione Montana del Pinerolese ha inviato il 

bando della Regione Piemonte per il mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori 

montani per l’a.s.2023/2024; Il bando prevede finanziamenti per la salvaguardia del servizio 

scolastico in zone di montagna e tali risorse sono utili al nostro Istituto per garantire la possibilità 

di sdoppiamento delle pluriclassi; 

Ricorda inoltre che nei precedenti anni scolastici il nostro Istituto vi ha sempre aderito a favore 

dei plessi di scuola primaria di Angrogna, Bobbio Pellice e Villar Pellice dove sono presenti 

delle pluriclassi; 

Considerato che il Collegio dei docenti ha deliberato di aderire al bando regionale;  

Considerato tutto ciò; 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare l’adesione al Bando Regionale 

per il mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani per l’a.s. 

2023/2024. 

 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

PUNTO 6. Calendario scolastico regionale a.s.2023/2024 – deliberazione n.59 

 

Visto il Calendario scolastico a.s.2023/2024 approvato dalla Regione Piemonte; 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare il calendario scolastico regionale per 

l’a.s. 2023/2024 senza apportare variazioni; 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

PUNTO 7. Criteri da utilizzare per la selezione di candidati per il conferimento di incarichi 

relativi ai progetti del PNRR - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; - delibera-

zione n.60 

 

Richiamato il Progetto relativo al Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione eu-

ropea – MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.4: Intervento straordinario fi-

nalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica 

(D.M. 170/2022); 

 

Richiamato il Progetto relativo al Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione eu-

ropea - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 - Next 

generation classroom – Ambienti di apprendimento innovative; 



 

 

 

Richiamate le deliberazione del Consiglio d’Istituto n.34 e 35 del 04/04/2023 di approvazione, au-

torizzazione, adozione dei due progetti sopra richiamati; 

 

Ritenuto di dovere definire i criteri da utilizzare per la selezione di candidati per il conferimento di 

incarichi relativi ai progetti del PNRR - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 

 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare i seguenti criteri da utilizzare per la 

selezione di candidati per il conferimento di incarichi relativi ai progetti del PNRR - MISSIONE 

4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università: 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare alla selezione i candidati che, alla data di scadenza del bando: 

 

1. abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

2. abbiano il godimento dei diritti civili e politici;  

3. non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

4. possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di selezione si 

riferisce; 

5. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale;   

6. non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

7. non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

8. non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 

incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata 

valutazione delle medesime; 

9. non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano interferire con 

l’esercizio dell’incarico; 

I requisiti di cui ai punti 1-9) saranno da dichiarare in regime di autocertificazione nell’istanza di 

partecipazione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE dei titoli culturali e professionali 

Valutazione Titoli (Max 60 Punti)  

1° Macrocriterio: Titoli di Studio (Max 21 punti)  Punti 

Diploma di scuola secondaria di II grado o altro titolo di studio valido per 

l’accesso ai rispettivi ruoli secondo la normativa previgente (in quest'ultimo 

caso il punteggio conseguito sarà valutato creando delle tabelle di 

corrispondenza in analogia con quanto previsto dalle rispettive ordinanze 

ministeriali per la valutazione dei titoli di accesso alla graduatorie) 

Fino a 70 2 punti  

Fino a 80 3 punti  

Fino a 90  4 punti  

Fino a 100 5 punti  
 

Laurea Triennale:  
fino a 89 .4 punti  

da 90 a 104 5 punti  

da 105 in poi 6 punti 

 

 

 

 

 

 

 

Max punti 21 



 

 

Laurea specialistica o vecchio ordinamento  
fino a 89 7 punti  

da 90 a 99 8 punti  

da 100 a 104 9 punti  
da 105 a 110 e lode 10 punti 

Dottorato di ricerca relativo al profilo oggetto della selezione 1,5 punti 

(max 2 titoli)  

Max punti 3 

Master e/o specializzazione universitari relativo al profilo oggetto della 

selezione 1,5 punti (max 2 titoli)  

Max punti 3 

Corso di perfezionamento universitario relativo al profilo oggetto della 

selezione 1,5 punti (max 2 titoli)  

Max punti 3 

Pubblicazioni riferite alla disciplina oggetto della selezione 0,5 punti (max 2 

titoli) Max punti 1 

Max punti 1 

2° Macrocriterio: Titoli Culturali Specifici (Max 10 punti)  

Partecipazione, come discente, a corsi di formazione della durata di almeno 

8 ore, inerenti il profilo oggetto della selezione (0,5 punti per ciascun corso)  

Max punti 4 

Certificazioni inerenti il profilo oggetto della selezione 2 punti (max 2 titoli) Max punti 4 

Certificazioni inerenti la sicurezza (Lg. 81/08) (si valuta un solo titolo) Max punti 1 

Iscrizione all’Albo professionale  Punti 1 

3° Macrocriterio: Titoli di servizio o Lavoro (Max 29 punti)   

Anzianità di servizio nel ruolo di appartenenza (1 punto per ogni anno 

scolastico)  

Max 14 punti 

Esperienze pregresse per analoghi incarichi (progettista, collaudatore, 

realizzazioni interventi su progetti, redazione ed espletamento iter 

procedurale di gare d’appalto) (3 punti per ogni esperienza)  

Max 15 punti 

 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

 

PUNTO 8. Determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del dirigente sco-

lastico di affidamento di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto da decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n.50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a € 10.000 

(art.45, comma 2, lettera a, del Decreto 129/2018) – aggiornamento al Nuovo Codice dei Con-

tratti D. Lvo 36/2023; - deliberazione n.61 

 

Richiamata la delibera del Consiglio di Istituto n. 23 del 09/02/2023 
  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patri-

monio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 

23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministra-

zione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 



 

 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-

sporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO le linee guida Anac n.4 adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e successive 

modifiche ed integrazioni (206 del 1/3/2018 e 636 del 10 luglio 2019) per quanto compa-

tibili con il d lgs 31/3/2023 n 36; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'arti-

colo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-

zioni pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione  

del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'im-

pegno delle spese  ivi previste,  nel  rispetto delle  deliberazioni  del  Consiglio  d'istituto  

assunte  ai   sensi dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) 

che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attivita' negoziale necessa-

ria all'attuazione del P.T.O.F. e del programma  annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al c. 1 

prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previ-

sioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal 

dirigente per acquisizioni di importo superiore   alla   soglia comunitaria. Tale delibera 

del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti 

stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, delle seguenti attivita' negoziali: a) affidamenti di lavori, 

servizi  e  forniture,  secondo  quanto disposto dal decreto legislativo  18  aprile  2016,  n.  

50  e  dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore  a  10.000,00 euro; … 

”; 

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle previste 

(beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 

2016; 

VISTA la Legge del 30 Dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 2019) recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021” 

VISTO il D.-L. 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. “Semplificazioni bis), art 51 conv. con legge 

108/2021 che ha novellato l’art 1 del Decreto Semplificazioni (D.L.76/2020) prevedendo 

la possibilità di procedere tramite affidamento diretto per servizi e forniture di importo 

inferiore a 139.000,00 anche senza la consultazione di più operatori economici; 

VISTO Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (nuovo codice degli appalti) 

 

 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità, con voto palese, delibera quanto segue: 
 

 



 

 

1) Che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico finalizzate 

all’affidamento di lavori, servizi, forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria di cui 

all’articolo 14 prevista per le II.SS. si uniformino nella loro realizzazione ai criteri dell’assoluta coerenza 

e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal combinato disposto degli artt. 49, 50 e ss. del 

D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36, secondo le sotto riportate modalità: 

• 1) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; 2) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 

e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 

albi istituiti dalla stazione appaltante, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 50, comma 1, lettere A) 

e B) del D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 ed in particolare: 

a) Per importi pari o superiori a € 1.000,00, in attesa di diverse indicazioni come specificato nell'art. 1 

comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), l’Istituzione scolastica si 

avvarrà se possibile delle convenzioni Consip attive ed idonee alla fornitura dei beni e servizi neces-

sari e nelle quantità desiderate dall'Istituto. 

b) E’ inoltre possibile, previa specifica motivazione e documentazione, non acquistare tramite Conven-

zione Consip nel caso che il prezzo del bene o del servizio presenti nelle Convenzioni Consip o nel 

MePA sia superiore rispetto a quello dei fornitori esterni. 

c) L’approvvigionamento, in mancanza di convenzioni Consip attive, avverrà prioritariamente attra-

verso la consultazione del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MePA). Si dovrà 

ricorrere obbligatoriamente al MePa nel caso di beni informatici. 

d) Il Dirigente scolastico, per acquisto di servizi, forniture e lavori di modica entità fino alla soglia di 

5.000,00 euro potrà procedere ad affidamento diretto senza comparazione di offerte e senza neces-

sariamente assicurare il rispetto della rotazione degli operatori economici (art.49 D. Lgs 31 marzo 

2023 n. 36). 

e) Per la stessa categoria merceologica si affiderà la relativa fornitura ad un operatore economico che 

non sia già stato destinatario dell’ultimo affidamento. Nel caso in cui è necessario procedere ad affi-

damento nei confronti dello stesso operatore uscente, la determina dovrà contenere una motivazione 

esaustiva (es.: per completare, con importi limitati, forniture per prodotti e servizi in essere; o per 

prestazione di servizi o forniture a seguito della scadenza dei relativi contratti e nelle more dello 

svolgimento delle previste procedure di scelta del contraente; per motivi di urgenza determinata da 

eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di interruzione di servizio o 

pericolo per le persone o per il patrimonio; o per importi limitati per i quali gli oneri lavorativi con-

nessi all'indagine superano i possibili vantaggi ottenibili, comportando quindi oneri impropri a carico 

dall'Amministrazione). 

f) È fatta salva la valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico nella scelta di una 

diversa procedura fra quelle previste dalla normativa vigente. 

 

• Per lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 euro, e acquisizioni di beni e servizi ed esecuzione 

di lavori di importo pari o superiore a € 140.000,00, IVA esclusa, fino alle soglie di cui all’articolo 14, 

mediante le procedure previste dall’art. 50, comma 1, lettere c), d) ed e) del D. Lgs. 36/2023; 

 

2) In considerazione dei criteri sopra esposti determina, altresì, di elevare: 

fino a € 149.999,00 per affidamento di lavori e fino a € 139.999,00  per forniture di beni e servizi, il limite 

di tutte le attività negoziali, necessarie per le procedure relative agli affidamenti diretti di lavori, servizi 



 

 

e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di 

spesa autorizzati con l’approvazione del Programma annuale e successive modifiche. 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

 

 

PUNTO 9. Regolamento per il conferimento di incarichi individuali ai sensi dell’art. 45, 

comma 2, lett. h) del d.i. 129/2018 (contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti). – deliberazione n.62 

 

Considerata l’illustrazione del Regolamento di cui in oggetto da parte del dirigente scola-

stico; 

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del documento; 

Richiamato tutto ciò; 

 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare il Regolamento per il conferi-

mento di incarichi individuali ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h) del d.i. 129/2018 (con-

tratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti). 

 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 

 

PUNTO 10. Progetto scuola secondaria di primo grado “Potenziamento di matematica” 

– Convenzione – deliberazione n.63 

Richiamato “l’ACCORDO DI RETE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “DI NUMERI 

E DI LETTERE – Bando Potenziamento delle competenze logico matematiche nel primo ciclo di 

istruzione” con il quale questo Istituto ha partecipato nel presente anno scolastico al progetto di spe-

rimentazione di una didattica innovativa delle discipline logico matematiche; 

Visto che il progetto ha previsto la partecipazione dell’Università degli Studi di Torino, dipartimento 

di Matematica, che ha realizzato un percorso di formazione e di supporto per i docenti e visto che la 

realizzazione del percorso formativo e di supporto prevedeva la sottoscrizione di un Protocollo d’In-

tesa; 

Richiamata l’illustrazione effettuata dal dirigente scolastico del Protocollo d’Intesa tra il dipartimento 

di matematica dell’Università degli Studi di Torino e questo Istituto comprensivo; 

Considerato che il suddetto protocollo è stato approvato dal Collegio dei docenti; 

Richiamato tutto ciò; 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità delibera di approvare il Protocollo d’Intesa tra il diparti-

mento di matematica dell’Università degli Studi di Torino e questo Istituto comprensivo gene-

ralizzato in premessa. 

 

il verbalista        la presidente del Consiglio d‘Istituto 

PERLO FRANCESCO      SARA TRON 


